
P A G . 8 l'Unità SPETTACOLI 

Prime anticipazioni sugli spettacoli teatrali che potremo vedere nel corso della prossima 
stagione: Genova punta sull'autore tedesco e Torino riscopre il capolavoro di Marlowe 

La ribalta è tutta per Kleist 
Nostro servizio 

GENOVA — La stagione 82/83 
dello Stabile di Genova sarà 
tutta per Heinrich von Kleist: 
infatti il maggiore impegno 
ruoterà attorno al drammatur
go tedesco di cui saranno rap
presentati tre testi. Questo V 
annuncio che Ivo Chiesa e la di
rezione del teatro genovese 
hanno anticipato in questi gior
ni, riservandosi invece di indi
care a settembre la serie di 
spettacoli ospiti, altro aspetto 
centrale del lavoro dello Stabi
le. 

Per il secondo anno continua 
quindi la presentazione di un 
programma «monografico»; tut
tavia mentre nella scorsa sta
gione si era scelto, con esiti al
terni, un tema di vasto respiro 
che abbracciava il teatro ingle
se dall'epoca shakespeariana fi
no alla Restaurazione, quest* 
anno si è scelto di mettere a 
fuoco l'esperienza teatrale di 
un unico autore, considerato 
dagli organizzatori rappresen
tativo del teatro tedesco fra 
classicismo e romanticismo. 
- Questa formula «monografi
ca», è stato sottolineato da 
Chiesa, si è rivelata estrema
mente positiva soprattutto nei 
confronti dell'organizzazione 
interna del teatro, permetten
do di impegnare tutte le ener
gie in un'unica direzione; tutto
ra si deve aggiungere che è 
mancata una reale partecipa
zione del pubblico a cui sono 

Nostro servizio 
TORINO — Il Teatro Stabile 
di Torino, come consuetudine 
da un paio d'anni, ha fornito un 

Erimo profilo di quella che sarà 
i stagione 1982-1983. Giorgio 

Guazzotti (direttore ammini
strativo ed organizzativo) e 
Mario Missiroli (direttore arti
stico), recentemente riconfer
mati alla guida dell'ente, s'im
pegnano nuovamente a rispet
tare quella linea culturale che 
dopo il 1975 portò lo Stabile 
fuori da una profonda crisi eco
nomica: tre ì punti caratteriz
zanti che ancora ispirano il loro 
lavoro: a) la rivisitazione, con 
intenti di nuova indagine criti
ca, di rilettura con strumenti 
moderni, di grandi testi della 
tradizione; ed ecco a esempio 
l'operazione goldoniana della 
scorsa stagione (Trilogia della 
villeggiatura); b) la scoperta di 
un repertorio in parte trascura
to, con recuperi di autori nel re
cente passato misconosciuti, ed 

Una scena di «Donne a t ten te alle donne» al lest i to lo scorso anno dallo Stabile di Genova 

rimaste piuttosto estranee le 
varie iniziative collaterali (film, 
conferenze, letture pubbliche 
di testi), e ciò spiega, almeno in 
parte, anche le reazioni ben di
verse e forse in parte inaspetta
te ai vari spettacoli proposti. 
Cosi le realizzazioni più ambi
ziose (Donne attente alle don
ne di Middleton e Pericle prin
cipe di tiro di Shakespeare) so
no anche state quelle che han
no ottenuto un'accoglienza più 
fredda a fronte delle realizza
zioni «minori», come E lei per 
conquistar si sottomette di 
Goldsmith, che invece hanno 

visto il buon successo di pubbli
co. 

Proprio per questi motivi 
quest'anno accanto al tema 
monografico verrà anche realiz
zato \ino spettacolo a sé stante: 
Rosales di Mario Luzi, un'ope
ra nuova scritta appositamente 
per lo Stabile di Genova e che 
probabilmente debutterà a Pi» 
renze nel quadro delle manife
stazioni del Maggio musicale. 
Con questa realizzazione si a-
pre anche un nuovo ciclo di 
spettacoli di autori italiani con
temporanei destinati, nelle in
tenzioni, ad essere presenti an

che nelle stagioni prossime. 
Qi Kleist, comunque, saran

no oggi in scena // principe di 
Homburg e Anfitrione entram
bi con regia di Walter Pagliaro, 
e La brocca rotta con regìa di 
Marco Sciaccaluga. E qui si può 
notare un'ulteriore differenza 
rispetto al programma dello 
scorso anno: è stata per ora so
spesa la collaborazione con re
gisti stranieri, che aveva porta
to a Genova William Gaskill e 
Terry Hands. Anche sotto que
sto profilo probabilmente gli 

E Faust seduce i torinesi 
Ma nel cartellone dello Stabile di Torino ci sono anche 
«Antonio e Cleopatra» di Shakespeare e un curioso 

musical di Kezich sulle avventure di D'Annunzio 
ecco Webster, Sternheim, Ge-
net; e) la promozione della 
drammaturgia nazionale con
temporanea, come nel caso del
la sfortunata scommessa 
dell'Opera dello sghignazzo di 
Dario Fo. 

Unitamente a 14 spettacoli 
ospiti di cui già per contratto è 
garantito la presenza nel pros
simo cartellone (e ci saranno il 
Beckett del Piccolo, l'Enrico 
IV pirandelliano di Albertazzi, 
la dannunziana Figlia di Iorio 
di De Simone, tra gli altri) tre 
sono le produzioni annunciate. 

Le prime due sono nel capitolo 
delle rivisitazioni dei classici: 
Antonio e Cleopatra di Shake. 
speare e Doctor Faust di Mar
lowe; la terza un nuovo atto di 
fiducia a chi scrive per il teatro. 
// Vittoriale degli italiani, una 
sorta di musical biografico su 
D'Annunzio che Missiroli e 
Tullio Kezich insieme hanno 
concepito anni fa e che Kezich 
ha scritto. 

Antonio e Cleopatra esordi
rà all'Alfieri di Torino in no
vembre: la traduzione è di Ma-
solino D'Amico; la riduzione e 
la regìa saranno di Mario Mis
siroli; le scene di Mario Missi

roli (regista-tentacolare) e Car
lo Giuliano; i costumi di Elena 
Giannini; interpreti principali 
Anna Maria Guarnieri, Adolfo 
Celi e Glauco Onorato. Il Do
ctor Faust, che in fondo — co
me suggerisce Missiroli — è an
che un po' la riproposizione di 
autore poco rappresentato, sa
rà nella riduzione e nella regìa 
di Falvio Ambrosini, da tempo 
collaboratore artistico ed orga
nizzativo dello Stabile; scene e 
costumi saranno di Ezio Toffo-
Iutti; principali interpreti Ro
berto Herlitzka e Alessandro 

organizzatori hanno preso atto 
della non perfetta riuscita del* 
l'esperienza dello scorso anno. 
Esperienza che, come è stato 

f>iù volte ripetuto, è giovata al-
'interno della compagnia, ma 

che non sempre ha dato i frutti 
aspettati sul piano spettacola
re. 

Qualche novità anche sugli 
attori: Chiesa stesso ha accen
nato al fatto che «qualche spet
tacolo dello scorso anno ha 
scricchiolato per la mancanza 
di buone distribuzioni delle 
parti», così i due fiori all'oc
chiello delle produzioni dell' 
anno prossimo saranno Gianni 
Santuccio, che sarà il Grande 
Elettore nel Principe di Hom
burg, e Pino Micol nei panni di 
Homburg e Anfitrione. 

Come già l'anno scorso, sono 
previste anche numerose atti
vità collaterali dedicate sia al 
teatro di Kleist che all'opera di 
Mario Luzi: proiezioni di film, 
letture pubbliche, presenza nel
le scuole, collegamenti con l'U
niversità, tutto nel dichiarato 
intento di rivolgersi soprattut
to al pubblico giovane. L'inizia
tiva di maggiore impegno, e in 
collaborazione con 1 Assessora
to alla Cultura del Comune, è 
un progetto di convegno su 
«Poesia e teatro» a cui dovreb
bero intervenire poeti italiani 
che siano anche autori dram
matici. 

Antonio Scolari 

Haber; esordio al teatro Adua 
(Torino) in dicembre. Infine, 
con inizio delle prove in prima
vera e probabile prima in mag-
§io al Carignano // Vittoriali 

egli italiani, con regìa di Mis
siroli; scene e costumi di Enrico 
Job e Corrado Pani protagoni
sta. 

Già pronta e resa pubblica 
una sintesi statistica della pas
sata stagione (1981-1982): 
583.930 presenze sul territorio 
nazionale alle proprie attività 
contro le precedenti 592.836; 
calo giustificabile con il minore 
numero di recite (297) rispetto 
alle passate (342), degli spetta
coli di propria produzione; da 
Torino invece viene un aumen
to: 333.604 contro le 326.754 
del 1980/81. Gli abbonamenti 
comunque rimangono contenu
ti entro i prezzi chiaramente 
f(olitici della stagione scorsa 
un abbonamento giovani L. 

30.000 con 8 tagliandi a scelta). 

Daniele A. Martino 
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Marnai è un prodotto analgesico rapidamente efficace. 
Il suo uso è particolarmente indicato contro il mal di 

testa, l'emicrania, le nevralgie, il mal di denti, i dolori 
mestruali, le affezioni dolorose delle articolazioni da 

reumatismi. Viamal, inoltre, è uno specifico contro la febbre. 

Viamal non disturba lo stomaco. Grazie alla sua 
composizione, infatti, non esercita nessuna azione nociva 
sulla mucosa dello stomaco e neutralizza l'eccesso di 
acido gastrico. Viamal è prodotto anche in confetti 
per facilitarne Fuso senz'acqua. 

V I A MAL 
una o due compresse, per vincere ogni tipo di dolore 

Seguire attcnumcnic le avvenenze e le modjliià d'uso. 

ROMA -*• L'invito dello Rai si 
profilava appetitoso: Gregory 
Peck, Sir John Gielgud, Chri
stopher Plummer e Claudia 
Cardinale allineati dietro un 
tavolo insieme col regista Jer-
ry London, quello di Shogun, 
per parlare di Nero e scarlatto, 
un film della Rete I co-prodot
to con l'americana -I.T.C.», 
giunto alla conclusione della 
sua seconda settimana di lavo
razione a Roma. Un divo ame
ricano tanto apprezzato dal 
pubblico femminile tra gli anni 
Quaranta e gli anni Sessanta, 
due *mostri sacri» del palco
scenico e dello schermo, uno 
inglese e l'altro canadese tra
piantato in USA. completati 
dal sorriso accattivante della 
nostra Claudia, non rappre
sentavano, insomma, ordina
ria *routinc» giornalistica. 
Certamente una occasione per
lomeno di curiosità. 

Un'aspettativa che è andata 
prontamente delusa. Sir John 
Gielgud, nel frattempo, era, in
fatti, partito per Londra e per 
quel che riguarda Claudia Car
dinole la sua presenza^ nel 
•cast', annunciata alla sìam-
pa, era tutto frutto di un equi
voco, dal momento che l'attrice 
interppllata non aveva potuto 
partecipare alla realizzazione 
della pellicola per ragioni di 
date, già impegnata come era, 
altrove. 

Gregory Peck e Christopher 
Plummer, d'altra parte, pur 
presenti alla conferenza, dove
vano filarsela prima possibile, 
per cui la più breve conferen
za-stampa della nostra vita 
professionale si sarebbe rapi
damente dissolta nei consueti 
rinfreschi-Rai se le pressioni 
di qualche nostro collega non 
avessero indotto la produzione 
a far sapere qualcosa di più su 
questo Nero e scarlatto. 

Fra microfoni difettosi ed 
interpreti non proprio eccel
lenti si è appreso, dunque, da 
Gregory Peck — capelli im
biancati, abito scuro e camicia 
color salmone —, che era molto 
felice di essere tornato a Roma 
dopo trent'anni dalla sua in
terpretazione di Vacanze ro
mane, che amava molto il suo 
personaggio, quello di un mon
signore irlandese, di nome 
Hugh O'Flaherty, il quale, tra 
il 1943 e il 1944, si adoperò per 
salvare i prigionieri di guerra 
riusciti a evadere e gli ebrei 
perseguitati dai nazisti occu
panti, tanto da meritare il no-
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Nuovo film-fumettone per la TV 

Monsignor 
Gregory Peck 

in missione 
nel Vaticano 

mignolo di "primula rossa del 
Vaticano». 

Alla domanda se altre volte 
aveva indossato vestiti talari, 
l'attore ha aggiunto che nel 
1944, proprio al suo esordio nel 
cinema, aveva interpretato il 
ruolo di un sacerdote, tutto e-
nergie e simpatia, nelle Chiavi 
del Paradiso di John M. Staht, 
tratto dal romanzo omonimo 
di Cronin: un film che fu il suo 
trampolino di lancio verso il 
successo popolare. Nero e scar

latto rappresentava, invece, il 
suo primo impatto con il mezzo 
televisivo. Ma non faceva dif
ferenza in quanto le linee di 
demarcazione tra cinema e tv 
sono, secondo l'attore, minime. 

Nello sceneggiato, che dura 
tre ore e che si vedrà nel 1983, 
Christopher Plummer inter
preta nientemeno che Kap-
pler, antagonista di O'Flaher
ty. Plummer era addirittura 
soddisfatto di avere assunto le 
sembianze di un nazista meno 

TV: la storia dei RoIIing Stones 
oppure la comicità degli inglesi 
Gli appassionati dei Rolling Stones e tutti coloro che hanno 

seguito la loro tournée in Italia avranno di che spassarsela questa 
sera seguendo in TV, (nel corso della rubrica TG2 Sestante di 
Ezio Zefferi, in onda alle 20,40) un corposo servizio di Gianni 
Mina sui Rolling, sulla loro storia, sulle loro canzoni e sui loro 
concerti. Si parte dalla funzione che le «pietre rotolanti» ebbero 
negli Anni Sessanta per arrivare fino alle esibizioni recenti, 
dalle quali Mina ha tratto un pezzo molto significativo del con
certo londinese. In contemporanea sulla Rete 1 chi preferisce il 
cinema inglese può soffermarsi su Sangue blu un film di Robert 
Hamer con Alee Guinness e Dennis Price della serie «Whisky e 
risate: 6 film-commedia». , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . : 

cattivo degli altri. La risposta 
ha suscitato non poca indigna
zione nella sala. In tutti erano 
presenti il ricordo delle Fosse 
Ardeatinc e la fuga dal Celio 
del capo della Gestapo. 

Il regista Jerry London, ca
pelli e barba brizzolati e una 
fotogenica faccia da apostolo. 
ha chiesto a questo punto delle 
delucidazioni al produttore 
Billy McCutchen, e allo sce
neggiatore David Butler, quel
lo ai Gesù di Zeffirelli e di 
Marco Polo di Giuliano Man-
taldo (i dhe registi erano in sa
la), nonché di Monsignore di 
Frank Perry. Ma la confusione 
sul tipo di film è aumentata. 
Così come pasticciate sono ap
parse le chiarificazioni richie
ste sul ruolo nel film di Pio 
XII, interpretato da Sir John 
Gielgud (speriamo che i truc
catori facciano miracoli). Si è 
detto che soleva chiudere un 
occhio sui traffici umanitari di 
padre O'Flaherty. 

London, con molta sicume
ra, ha aggiunto di avere ac
quistato due anni fa i diritti 
sulla biografia romanzata del 
monsignore, di conoscere a 
fondo la cultura italiana e le 
lotte di gruppo in Vaticano, e 
di essere sicuro, come ha fatto 
per il Giappone del suo Sho
gun, di portare in giro per il 
mondo le bellezze dei monu
menti romani fotografati da 
Peppino Rotunno e di chiarire 
al grande pubblico i misteri del 
Vaticano. Si è, in conclusione, 
capito trattarsi di un film d' 
avventure di gusto americano 
con una ambigua ed edificante 
cornice storica, nonostante la 
consulenza di padre Graham 
(aggiungiamo che Barbara 
Bouchet, è nella pellicola la 
moglie di Kappler e ci sono an
che Raf Vallone, nel ruoto di 
un prete, e Gabriele Ferzetti 
nel ruolo di un nobile). Il tutto 
(la lavorazione proseguirà per 
altre cinque settimane) verrà a 
costare quattro milioni e otto
centomila dollari, in parte pa
gati da Italia e Gran Bretagna 
con diritto di vendita. La pro
duzione, infine, ha annunciato 
un suo prossimo film, in cui sa
ranno riuniti insieme Miche
langelo, Raffaello, Leonardo e 
Savonarola (!)• 

Aldo Scagnetti 

NELLA POTO: Gregory Peck 
nei panni di monsignor O'Fla
her ty " - -

PROGRAMMI TV E RADIO 
D T V I 
13.00 MARATONA D'ESTATE • «Petrouchka». Musica di Weber, con 

R. Nureyev e D. Jackson. Regia di Emile Ardolino (2* parte) 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
13.6S OSE - L'AUTUNNO DEL GENERALE - (5* puntata) 
17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica spettacolo e 

attualità -
17.05 TOM STORY - Cartone animato • ' ' 
17.50 EISCHIED - «Quartiere spagnolo» • Telefilm (2* parte) 
18.40 CARA ESTATE - Con Vincenzo Dona e Franco Piccinelli 
19.10 TARZAN - «Tarzan e i trafficanti d'armi» (3* parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 KOJAK - Telefilm, con Telly Savatas, Dan Frate*. Kevin Dobson 
21.35 SPECIALE OA CHIANCIANO - Consegna del X Premio della 

Critica Radiotelevisiva 
22.25 MERCOLEDÌ SPORT. Al termine TELEGIORNALE-OGGI AL 

PARLAMENTO; PORDENONE: CICLISMO 

• TV2 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.15 CUOCO PER HOBBY-«La sangiesiata dì pesce di EnzoSanges» 
13.40 OGGh COSA LEGGERE? 

«Il grande dibattito» 
- Disegni animati: «Pippi 

17.00 IL POMERIGGIO -
17.15 I RAGAZZI DEL SABATO SERA -
17.40 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA 

Calzelwnghe», telefilm 
18.30 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.50 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Telefilm, con: Gemma 

Jones. Christopher Cazenove 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 TG 2 - SESTANTE - «Rolling Stones & co» di Gianni Mina 
21.30 BELLEZZE AL BAGNO - Film. Regia di George Sidney, con Red 

Skelton. Esther Williams. Keenan Wynn 
23,05 SPECIALE PARLAMENTO - Edizione straordinaria dedicata al 

dibattito sulla legge di riforma della scuola secondaria superiore -
Al termine: TG 2 STANOTTE 

• TV3 
19.00 TG 3 - Intervallo con: Primati olimpici 
19.20 EMIGRAZIONE. M. PANE E LA MEMORIA - (2* puntata) 
19.50 CENTO CITTA D'ITALIA - «Trento la città del Concino» 
20.10 OSE - WE SPEAK ENGUSH - Manualetto di conversazione 

inglese 
20.40 SANGUE BLU-Fi lm, Regia di Robert Hamer. con Alee Guinness, 

Dennis Price. Vaiane Hobson. Seguirà un commento di John Fran
cis Lane 

22.25 TG 3 - Intervallo con: Primati olimpici 
22.50 I SUONI - «Sardegna: ls Launeddas» 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7. 8. 13. 19. 
23 : GR1 flash. 10. 12, 14. 17: 
6.50 Ieri al Parlamento: 7.15,8.40 
La combinazione musicale: 8.30 E-
dicola del GR1; 9 Radio anghe noi 
82: 11 Casa sonora: 11.34 «L'ere
dità delia priora»: 12.03 Via Asiago 
tenda: 13.15 Master: 15.03 «Dai 
bum al boom»: 16llpaginone-e$ta-
te: 17.30 Master under 18: 18 
Trovatori e trovieri: 18.30 Globe

trotter; 19.15 Cara musica 82 : 
19.30 Radiouno jazz; 20 Radkxmo 
spettacolo: 21 Sulle ali defl'lppogri-
fo; 21.301 13 vincitori dei concor
so radiofonico «Un racconto per 
tutti»: 21.57 Canzoni italiane; 
22.22 AutoradR> flash; 22.27 Au-
drabox; 22.50 Oggi ai Parlamento; 
23.03 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 16.30, 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30: 6. 6.06. 
6.35. 7.05. 8 I giorni; 9 «Guerra e 
pace», di L Tolstoj, (al termine: 
Contrasti musicali): 9.32 Luna nuo
va all'antica italiana; 11.32-14 Tra
smissioni regionali: 12.48 «Subito 
quiz»; 13.41 Sound-trach; 15 La 
controra: 15.42 GB animali di Hol
lywood dado psicanalista: 16.32 
Signora e signori buona estate: 
19.50 Splash; 21 «A confronto per 
MaNer». 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45, 13.45. 18 ,20 :6 Quotidia
na radtotre; 6.55. 8.30. 10.45 n 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi. voi. loro donna: 
11.55 Pomeriggio musicale; 15.15 
Cultura: temi e problemi; 15.30 
Canti e danze dala Cecoslovacchia; 
15.55 Festival di Bayreuth 82: «I 
maestri cantori di Norimberga» di 
Wagner, negf intarvaK: (17.30) 
Spazio tre. (19.30): Cosa fa la chi
mica per le opere d'arte. 

Paganini e Vivaldi, seminari e concerti (ma anche fatti strani) a Sennoneta 
•«•••••••••^•»»»"»«»»fc»»"»»™»»»»*»»»««»»»»»»»^»ii»i«»*»^»»««^ 

Un festival di diavolerìe musicali 
Dal nostro inviato 

SERMONETA — Aperta la botola, in uno spiazzo del Castello 
(quello dei Caetani, che fu anche di Lucrezia Borgia la quale non 
fu poi così tremenda come si tramanda), per visitare i sotterranei, 
ne uscì, impazzito, un nugolo di pipistrelli atterriti dalla subita
nea luce. 

Ma erano pipistrelli? 
Nessuno volle più scendere nel sotterraneo, e i pipistrelli si 

erano dissolti nell'aria. Qualcosa di stregato aleggia in queste 
zone, e sembra ammansirsi solo per intervento della musica, che 
è quella del Festival Pontino, legato ad incontri, seminari, pro
poste, concerti e corsi di perfezionamento, ai quali quest'anno 
hanno partecipato un centinaio di giovani, in rappresentanza di 
ben dodici Paesi. 

Allievi e docenti, giorno e notte, chiusi nel Castello, «macina* 
no» musica, unendo alla pratica la «filosofia» (le chiacchiere, cioè, 
i punti di vista estetici). Stanno rintanati come pipistrelli, e la 
sera, per il concerto in cortile, schizzano fuori a infilarsi tra le 
trame di mille pentagrammi. 

E poi. ci sono i fantasmi. Essi •<— e chi altri sennò? — hanno 
tagliato la luce, l'energia elettrica, in tutta la zona, giorni fa, 
mentre c'era concerto. Nel buio, diventato anche silenzio, d'im
provviso si levò un canto, una ninna-nanna tedesca: un suono 
«tenebroso» e dolce, sprigionato dal contrabbassò di Petracchi, 
mentre dal Castello arrivavano le candele, distribuite al pubbli
co perché le reggesse intorno alla pedana. Dopotutto—assicura» 
va Petracchi — la musica, una volta, andava avanti a lume di 
candela. -

Ma come avranno fatto a trovare tante candele al posto giusto, 
nel momento giusto? 

È la domanda che tormenta André Navarra. L'illustre violon
cellista non voleva lasciare Sermoneta, senza aver avuto anche 
lui un concerto con le candele. Ma ormai ci vuole altro, ed è 
capitato a meraviglia il Paganini piovuto a Sennoneta per il suo 
duecentesimo compleanno, con il violinista statunitense (di ori
gine italiana), Ruggero Ricci, un «demonio* dell'archetto intomo 
agli anni Trenta. 

Qualcosa di strano, poi, si era avvertita nel concerto con Bruno 
Canino che ha preceduto la finalissima del «Mundial», cui gli 
appassionati (c'erano in sala due apparecchi televisivi) hanno 
assistito subito dopo. Canino, finito il concerto, si è piazzato di 
fronte al video come se fosse lui il «demone* della partita, andan
do poi a «fracassare* il pianoforte con YInno di Mameli «diaboli
camente* reinventato. Un exploit «terrificante». 

Il Festival Pontino beneficia di queste stregonerie. E un Festi
val che sa stare in mezzo alla gente e alla realtà che lo circonda, 
sia essa il «Mundial» o la «Festa dell'Unitd», che l'altra sera si 
svolgeva a mezza costa, senza che il «liscio* disturbasse Vivaldi 
più in alto. E per contrappasso, il demoniaco dissolveva nell'an
gelico. 

Vivaldi è un angelo senza tentazioni luci ferine e, non a caso, 
aveva dalla sua parte Angelo Persichilli, splendido, armato an
che di ottavino, oltre che di flauto. Cera il Vivaldi per strumenti 
a fiato, coinvolgente l'oboe di Carlo Romano e il fagotto di Marco 
Costantini. Ma quando si son levati gli squilli delle due trombe 
(quelle di David Short e Bruno Gonizzi), si è avvertito che gli 
angeli di Vivaldi potevano tranquillamente annunziare un Giu
dizio universale. Ma niente paura: il Festival Pontino è salvo: i 
diavoli lo portano in paradiso, ancora per questa volta. 

Erasmo Vaiente 
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